BELCASTRO – La passione di Cristo che ha redento Adamo e ha fatto trionfare l’Amore. E’ questo il leit motiv che ha accompagnato la “Pijata”, l’arresto del Cristo, l’opera sacra della cittadina della presila catanzarese. Colui che voleva e ha salvato il mondo dal peccato, secondo la tradizione cristiana, è stato catturato, messo sotto processo e, per incredibile vox popoli, crocifisso, al posto di Barabba, arcinoto lestofante.  Ma Lui è l’Amore. E così il perdono redime dal peccato gli uomini “perché non sanno quello che fanno”. Stupendi, i costumi. Bella, la scenografia. Appropriata, la musica. E bravissimi loro, tutti gli attori, amorevolmente guidati dal regista, Saverio Scarpino.  Vincenzo Gemelli (Pluto), Domenico  Folino (Asmodeo), Tommaso Mazza (Astarotte), Giovanni Petrucci (Belzebù), Saverio  Catizone (Caifas), Luca Elia (Hanna), Maurizio Mazza (Rabam), Vincenzo Marchio (Misandro), Vincenzo Gualtieri (Nizak), Antonio Petrucci (Rosmosi), Carmine Grimaldi (Putifar), Gino Mazza (Nicodemo), Giovanni Petrucci (Giuseppe), Paolo Silipo (Guardia), Rosario Marchio (Giuda), Rino Brescia (Cristo), Anita Gualtieri (Maria), Gino Mazza (Pietro), Renato Mazza (Giovanni), Ilenia Mazzei (Maddalena), Tommaso Mazza (Centurione), Luigi Elia (Malco), Vincenza Aloe (Angelo), Franca Cirisano (Abra), Giovanni Petrucci (Nitor), Paolo Elia (Pilato), Francesco Falbo (Erode), Annalisa  Miletta (Paggio), Grazia Gualtieri (Amor Divino), Vincenzo Gemelli (Porfido), Tony Sacco (Rachel), Fabrizio Saporito (Diremas), Vincenzo Gemelli (Barabba), Luigi Elia (Disma), Domenico Folino (Cisma), Maria Gualtieri (Veronica),  Vincenzo Gemelli (Simone), Teresa Mancuso ( la Fede), Antonella Leone ( il Perdono), Elena Leone (il Pentimento), Giusy Grimaldi  (la Speranza), Alessandro Elia (Longino), Giovanni Scarpino (Giacomo), Raffaele Gualtieri (2°guardia), Maria Rita Marchio (Angelo). Rosario Marchio, Alfonso Brescia, Antonio Petrucci, Paolo Silipo, Alessandro Elia, Vittorio  Mazzei, Luigi  Rocca, (soldati romani). Carlo Brescia, Tommaso Falbo, Vincenzo Mazza (servi). Clelia Brescia, Maria Gimigliano, Filomena Villanova, Monica Gemelli, Lucia Scarpino (i costumi e il trucco). Giuseppe Mancuso, Francesco Falbo, Tommaso Piterà, che hanno curato le scene. Giuseppe Mancuso, il maestro d’armi. Il coro della parrocchia e la supervisione del parroco, don Pino Mauro. 

Vastissima la partecipazione popolare, che ha occupato tutti gli angoli del cortile della scuola media, dove è stata rappresentata, e le tribune a ridosso della provinciale. Con devota attenzione hanno seguito, dalle 10 del mattino fino alle cinque del pomeriggio, il susseguirsi delle scene e delle battute, tradizionalmente secondo il linguaggio poetico e solenne dell’opera Sacra, che mancava a Belcastro da ben sette anni.
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E Alcune scene dell’opera sacra.

